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Tutt’uno 
tra scienza e pratica

Jeffrey T. Slovin, 
presidente e CEO di Sirona: 
INTEGO come e per chi La ricorrenza degli “Amici di 

Brugg” non può non farci rifl et-
tere sulle caratteristiche e sugli 
obiettivi di questa nostra inizia-
tiva che celebra quest’anno la 
57ma edizione. 

Ribadiamo a questo proposito 
e con convinzione la specifi cità 
di essere l’unica Associazione 
multidisciplinare per l’aggiorna-

mento del dentista generico, sottolineando il vanto di aver 
sempre dato informazioni utili da “spendere” il giorno dopo, 
al rientro in studio. 
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vieni a trovarci!
area istituzionale
Pad. a5 - Stand 27
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Go Digital è un progetto di comu-

nicazione basato sulla metafora 

dell’evoluzione tecnologica nel 

mondo automobilistico, che ha l’am-

bizione di accelerare la transizione del 

mondo odontoiatrico in una nuova era.  

Forse è proprio l’automobile l’esempio 

più vicino alla nostra quotidianità che 

ci può dare la dimensione di quanto 

la tecnologia abbia cambiato positiva-

mente le abitudini: i motori sono diven-

tati più affidabili, i nostri viaggi sono 

diventati più sicuri, più veloci; senza 

GO DIGITAL

EDITORIALE

Ing. Davide Fazioni 

Amministratore 

Delegato  

della Sirona Italia.

Innovazione, formazione e condivisione 

INTEGO

INTEGO rappresenta semplicemente il 

migliore riunito nella propria classe. Si 

basa sulla forza innovativa e sul pre-

miato design dei nostri riuniti di ultima 

generazione. Quale partner affidabile per 

uno Studio efficiente, INTEGO possiede 

tutte le caratteristiche in grado di favori-

re la vostra attività: design ergonomico  

per processi di lavoro efficienti, elevati 

standard di qualità nella progettazio-

ne e nella realizzazione unitamente ad 

un eccellente rapporto qualità prezzo. 

INTEGO coniuga sapientemente estetica 

e funzionalità, in modo da poter lavorare 

comodamente ed in condizioni ottimali. 

Oltre al design armonioso, a componenti 

coordinati ed alla varietà di combinazioni 

di colore, i riuniti INTEGO soddisfano tutti 

i rigorosi criteri del concetto di ergonomia 

Sirona.
Con INTEGO disporrete sempre delle so-

luzioni migliori. Potrete scegliere tra due 

versioni, configurabili con la massima 

flessibilità. INTEGO o INTEGO pro, in 

esecuzione Sprido o con cordoni pendenti. 

In ogni caso, sono assicurate le migliori 

prestazioni ad un prezzo vantaggioso.

IL VOSTRO PARTNER AFFIDABILE

IV SIRONA
USERS MEETING
13 e 14 Novembre 2014 
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INTEGO.
Performance su cui
contare
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Sirona Digital Academy: 
Formazione e pratica 
integrata

rendercene conto in pochi anni i softwa-

re hanno preso dominio sulle funzioni 

dell’automobile, rendendo possibile a 

tutti manovre che in passato sarebbero 

state possibili solo a guidatori esperti.  

Nell’odontoiatria sta accadendo lo stes-

so: dalla scelta clinica alla costruzione 

di manufatti; dalla fase di spiegazione al 

paziente alla gestione del post operatorio, 

ogni azione può essere gestita e facilitata 

con l’ausilio di sistemi software evoluti. 

Tutto risolto, quindi? Non proprio: l’ap-

plicazione delle nuove tecnologie chiede 

una consapevolezza diversa, una cono-

scenza approfondita. Ecco il motivo del-

la scelta di Sirona della Campagna “Go 

Digital”: un percorso di conoscenza con 

4 step: scoperta iniziale, conoscenza 

approfondita, sperimentazione prati-

ca e assistenza nel percorso di appli-

cazione.

G0 
DIGITAL

PARTI IN  
POLE POSITION!

INTEGO

¢¢ Gruppo idrico compatto, per un utilizzo ottimale dello spazio.

¢¢ Pannello di comando EasyPad per un uso facile e intuitivo.

¢¢ Elemento assistente compatto, per la massima libertà di 

movimento.

¢¢ Qualità dell'acqua controllata, grazie all'alimentazione 

separata con kit bottiglia.

¢¢ Disponibile in esecuzione CS Sprido o TS a cordoni pendenti. 

¢¢ Impianto automatico di disinfezione per una igiene ottimale.

¢¢ Pannello di comando touch screen EasyTouch e sistema con 

pedale integrato, per un utilizzo pratico e intuitivo.

¢¢ Elemento assistente confortevole, ideale per un trattamento sia 

a due che a quattro mani.

¢¢ Ampia possibilità di personalizzazione

¢¢ Disponibile in esecuzione CS Sprido o TS a cordoni pendenti. 

INTEGO pro

No.11 - 2014  Edizione Italiana 

PREMI SULL'ACCELERATORE
E PASSA AL DIGITALE!

SIRONA Times

NOVITÀ,

ANTEPRIMA

MONDIALE

Go Digital e... Open!

Semafori rossi... tensione... pronti?  

Semafori verdi e... Go! Partenza!

verso dove?

con chi?
con cosa?
perché proprio adesso?

continua a pag. 2

Go Digital!
Usare l’imperativo pare d’obbligo. In un 

mondo in cui Digitale è “buono”, Digitale  

è “bello” e Digitale è “utile”, la logica 

conclusione parrebbe: Digitale è obbliga-

torio! Analogico, l’opposto di digitale, è 

formalmente un termine desueto, al punto 

che non sono certo che le nuove genera-

zioni cosiddette dei “nativi digitali” ne 

conoscano il significato, e certamente non 

per esperienza vissuta.

In realtà, l’innovazione - e il digitale è spes-

so innovazione - si afferma e si diffonde, 

quindi il digitale è “buono” solo a determi-

nate e conosciute condizioni.

La compatibilità con la prassi esistente, 

unita a un relativo vantaggio tangibile 

rispetto alla stessa, sono i prerequisiti!

Ecco perché, per esempio, l’impronta 

digitale è destinata a sostituire in breve 

tempo quella tradizionale: si tratta di fatto 

di fare la stessa cosa in modo più semplice, 

immediato e privo di errori.

Proseguendo con gli esempi, la digitaliz-

zazione della diagnosi radiologica (uso dei 

sensori endorali digitali, integrazione sw di 

radiografie 2D panoramiche e 3D volume-

triche) conferma le premesse, diffondendosi 

a tassi sorprendenti e con molta probabilità 

trasformerà il 100% degli studi in digitali. 

A questo punto, il processo di scelta 

dell’introduzione di sistemi digitali, siano 

essi Cad Cam o radiologici, non si focalizza 

sull’opportunità o meno della decisione, 

bensì sui tempi. Quindi: quando acqui-

stare? In questo contesto, la decisione è 

influenzata principalmente dal fatto che il 

digitale evolve e migliora di anno in anno. 

I PC ne sono il perfetto esempio. Il migliore 

è sempre quello in uscita… Quindi?

Il mio personale suggerimento è di affidarsi  

a un brand - Sirona in questo caso, ma a voi  

libera scelta - ed entrare immeditatamente  

nel processo digitale per non perdere 

occasioni e iniziare la curva di apprendi-

mento! L’esperienza digitale garantisce, 

grazie all’autoapprendimento, vantaggi 

esponenziali man mano che si acquisisco-

no competenze. 

E poi, permettetemi un parallelo semi se-

rio con un gioco che si faceva da bambini: 

il salto della corda. Entrare nel digitale è 

come scegliere il momento giusto per “entrare” 

e iniziare a saltare la corda fatta roteare 

dai nostri due amici: si aspetta per paura 

di sbagliare, ma più si resta fuori e meno ci 

si diverte! E, a detta di molti nostri clienti, 

la parola divertimento nell’uso di apparec-

chiature digitali SIRONA non è assoluta-

mente un termine fuori luogo.

Cordialmente

LEGGI il
Sirona TimesSirona Times

in allegato

 C7 159-161, corsia 4-5
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57ma Edizione 
Amici di Brugg

Consulta

 Il 12 e 13 mag-
gio la Sirona Dental 
System ha presen-
tato il nuovo riunito 
INTEGO a Bensheim, 
in Germania , dove ha 
sede il più grande sito 
di produzione dell’in-
dustria dentale con 
1500 dipendenti. 
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La nostra visione congressuale scaturisce da 
un concetto di scienza non solo “astratta” ma 
trasformabile immediatamente in comportamen-
ti adattati alla pratica professionale quotidiana. 

Per avere conferma del permanere della nostra 
visione, basta una superficiale disamina dei pro-
grammi, tutti a carattere eminentemente pratico. 
Auspico quindi che l’affluenza di quest’anno pre-
mi il nostro impegno in questa direzione e che 
il pubblico degli Amici sia caratterizzato anche 
da una robusta presenza di giovani, malgrado la 
pletora dilagante di nuovi professionisti, accom-
pagnata dalla generale diminuzione dei loro 
introiti, li spinga a disertare i congressi piuttosto 
che a frequentarli. 

A tutti, giovani e affermati, va il mio augurio di trarre il meglio da questa 57ma 
edizione, in conoscenza e in spirito di condivisione professionale e umana. 

Nicola Perrini,  Presidente degli Amici di Brugg

Amici di Brugg alla 57ma edizione

Tutt’uno tra scienza e pratica 

Con gli “Amici” tutte le novità 
per le varie componenti  
del team odontoiatrico

 Nel dare il benvenuto a Rimini notia-
mo alcune delle novità del programma. 
Al corso precongressuale del giovedì 
viene approfondita la “Protesi provviso-
ria” esaminata in tutti i suoi aspetti: sia 
fissa su elementi dentari naturali che su 
impianti. Vengono evidenziate le rispo-
ste di biocompatibilità dei tessuti orali 
e vengono messe a confronto inoltre le 
metodiche tradizionali di esecuzione con 
le nuove tecniche CAD/CAM, prendendo 
in esame anche le protesi provvisorie 
rimovibili parziali e totali. La giornata di 
venerdì ha come tema il “Piano di Tratta-
mento”; se ben articolato è la sintesi della 
cultura e dell’onestà scientifica dell’ope-
ratore, dovendo prevedere la risoluzione 
di problemi conservativi, endodontici, 
parodontali, chirurgici e, quando neces-
sario, la finalizzazione protesica del tutto. 

Venerdì gli odontotecnici approfon-
discono anche, nella loro sessione, un 

tema appassionante per una professione 
in continua evoluzione: la “Protesi tradi-
zionale a confronto con quella informati-
camente assistita” per valutare pregi e 
limiti di ciascuna soluzione. 

Il Congresso continua sabato con la 
consueta seduta congiunta di Odontoiatri 
e Odontotecnici, sviluppando in dettaglio 
i temi dibattuti nelle sessioni precedenti. 
Nel pomeriggio, chiusura come da tra-
dizione, con la presentazione di alcuni 
casi clinici che illustrano i rapporti tra 
chirurgia, nuovi materiali e metodiche 
di laboratorio, proposti con l’innovativa 
e affascinante proiezione in 3D e con la 
visibilità dell’alta definizione. 

Agli Igienisti dentali è dedicato, il 
venerdì, un corso di un’intera giornata 
sulla prevenzione e sul mantenimento: 
obiettivi talmente condivisi con gli odon-
toiatri che il corso si concluderà in sala 
A, in sessione comune. Novità anche per 
gli Aso presenti anch’essi al venerdì per 
ribadire l’importanza del lavoro in team.

Le AZIENDE PRESENTI 

Programma 2014

Le PIANTINE della Fiera
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INTEGO, la nuova 
generazione di riuniti Sirona
Intervista a Jeffrey T. Slovin, Presidente e Ceo di Sirona Dental System

Come nasce l’idea del nuovo 
riunito INTEGO?

Noi cerchiamo sempre di apportare 
dei cambiamenti nel dentale rispon-
dendo alle esigenze del dentista che 
vuole più sicurezza, velocità e facilità, 
per offrire il miglior trattamento al loro 
paziente. Un ruolo centrale è svolto dai 
riuniti, con cui i dentisti passano gran 
parte del tempo. Noi volevamo offrire 
a tutti i dentisti del mondo la qualità e 
l’esperienza Sirona, indipendentemente 
dalle diverse esigenze secondo il paese 
di provenienza, l’esperienza, le dimen-
sioni dello studio, le capacità econo-
miche. I riuniti Sirona hanno un buon 
design ergonomico, una elevata qualità 
“made in Germany”, durata ed igiene 
sicura. Nessuno deve rinunciare a que-
sto anche quando non ha molti soldi 
da investire. Per questo nasce INTEGO, 
una nuova generazione di riuniti, solidi, 
costruiti completamente a Bensheim 
con materiale tedesco, con test parago-
nabili a quelli della Mercedes. INTEGO 
ha un design unico e funzionalità inno-
vative, flessibile nella sua configurazio-
ne e concorrenziale nel prezzo.

E da chi? 
Qui a Bensheim hanno lavorato per 1000 giorni 70 collabo-

ratori. Ma INTEGO è stato davvero disegnato dai nostri clienti: 
abbiamo incluso i clienti e il team delle vendite nel processo 
di ricerca e sviluppo. Questo grazie a 200 esperti dipendenti in 
tutto il mondo che ascoltano le richieste dei clienti, dei distri-
butori e non solo. Noi non vogliamo soddisfare il cliente, ma le 
sue aspettative. E questo lo facciamo anche con la possibilità 
di customizzazione individuale del prodotto.

Sirona è leader in digital dentistry. Pensa che 
INTEGO contribuirà ad incrementare la quota 
di mercato sia in termini economici che di 
competizione?

Si lo penso, spero davvero che a livello mondiale questo 
succederà. Nessuno ha una qualità e un design di questo tipo 
con un prezzo così economico. 

Gli italiani apprezzano tanto il design. Nella fase di pro-
gettazione ho chiesto di prestare molta attenzione a clienti e 
collaboratori italiani. Per quanto riguarda l’Italia dunque sono 
convinto che avrà successo: oltre al design, alla qualità viene 
incontro anche alle difficoltà economiche del momento.

Con il Cerec, Sirona 30 anni fa pose una importante pietra 
nella storia del dentale. INTEGO è un’altra tappa storica?

Questo dipende. Non è una rivoluzione tecnologica come il Cad 
Cam, ma un modo diverso di concepire la propria professione e 
investire su questa. Sarà un grande cambiamento qualora il den-
tista decida davvero di crearsi la sua pratica, la sua professione 
attraendo un maggior numero di pazienti. Questo è uguale in tutto 
il mondo a Tokyo, in Italia, in Francia. I pazienti hanno bisogno del 
dentista e vogliono trovare uno studio confortevole e piacevole. 

In Europa persiste uno stato di crisi, in particolare 
nel Sud Europa. Come pensa possa essere accettata 
questa nuova generazione di riuniti e come può 
contribuire a uscire dalla crisi delle attrezzature nel 
settore dentale? 

Il punto è come affrontare la crisi e su cosa investire. Io pen-
so che se si investe sulla propria professione e il proprio lavoro 
sicuramente ci sarà un ritorno. Questo non è il magico prodotto 
che può cambiare la macroeconomia, ma penso che possa 
aprire la mente dei dentisti, che potranno sentire di avere una 
chance; per credere di nuovo nell’investimento e nell’arrivo/
incremento dei pazienti.

E lei come vede l’economia in Europa? 
Io sono ottimista riguardo il dentale. Io penso che troveremo 

la via giusta. Alcuni paesi hanno già superato la crisi, altri ne 
sono ancora coinvolti. Ma penso che tutti insieme troveremo la 
soluzione. Certo dipenderà da molte cose.

Lo scorso anno durante il suo primo mandato in 
qualità di Presidente, Sirona presentò 25 nuovi 
prodotti hardware e software. Oggi nasce INTEGO, la 
nuova generazione di riuniti. Lei è fortunato durante 
il suo mandato, questo non è certo casuale. 

La vita è una fortuna; certi momenti sono più facili altri più 
difficili. Ma per quanto riguarda Sirona abbiamo centinaia di 
migliaia di clienti, noi vogliamo fare la differenza per i pazien-
ti. Ma vi prometto che noi continueremo ad investire e per il 
prossimo IDS avremo molte sorprese da presentarvi. Io sono 
normalmente ottimista, vedo il bicchiere sempre mezzo pieno.

In alcuni paesi del 
mondo il prodotto 
non sarà ancora 
disponibile e in Italia?

Certo. Saremo ad Ami-
ci di Brugg, che sarà la 
nostra prima presentazione 
pubblica mondiale. Quindi 
arrivederci al nostro stand 
di Rimini.

Grazie per l’intervista.
Ciao Italia!

Patrizia Gatto

«« pagina 1

Allo spettacolare evento hanno partecipato oltre 300 persone da tutto il mondo. In anteprima mondiale sarà presso lo stand Sirona 
ad Amici di Brugg. Dental Tribune Italia ha intervistato durante l’evento Jeffrey T. Slovin.

Per maggiori dettagli sulle caratteristiche del prodotto, leggi il Sirona Times allegato.
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Workshop Andi a Cernobbio: come sarà 
la professione nel futuribile socio economico?

 Il titolo del V workshop indetto dall’Andi, sabato 9 maggio, 
nell’incantevole cornice di Villa d’Este a Cernobbio, è stato più 
che di ampio respiro: “In quale evoluzione socio economica tro-

verà risorse la professione odontoiatrica del futuro?”. 
Ma si può ipotizzare il quadro socio economico in cui si evol-

verà la professione senza necessariamente allargare lo sguardo 
al futuro che incornicerà non solo vita ed atti-
vità dei dentisti, ma delle loro famiglie e più in 
generale, di tutta la società? 

No, non si può. Ed infatti gli interventi di 
sociologi ed economista, moderati da Franco 
Di Mare della Rai, si è allargato “sui massimi 
sistemi socio economici” alla luce della crisi 
e dell’attuale rivoluzione industriale, la terza, 
dopo la classica (dickensiana) del secondo 
Ottocento e quella del dopoguerra, quando 
(1952) un tornio venne comandato per la prima 
volta da un computer. 

Di Mare ha esordito con un’osservazione che 
non può non aver fatto piacere ai vertici Andi e 
ai presidenti provinciali accorsi in buon numero 
a Cernobbio: ossia l’attenzione che la maggior 
Associazione italiana dei dentisti dà ai proble-
mi più generali della società (cosa che pochi 
altri sindacati medici fanno) grazie “anche” al 
workshop voluto una decina di anni fa dal past 
president Roberto Callioni.

Ricollegandosi etimologicamente al signifi-
cato della parola “crisi”, Di Mare ha dato ampio 
spazio attraverso un’intervista TV registrata a 
Domenico De Masi, sociologo celebre ed argu-
to secondo cui «c’è un fantasma che gira per 
l’Europa ed è il modello di sviluppo». In real-
tà sia De Masi che Maura Franchi, sociologa 
a Parma e Stefano Micelli della Ca’ Foscari, 
relatori della mattinata, sono d’accordo che 
occorra una diversa distribuzione mondiale di 
ricchezza. 

Se le nuove tecnologie sono spietate “job 
killer”, istruttrici di posti di lavoro, del resto 
storicamente anche nelle altre rivoluzioni indu-
striali hanno sempre “ucciso” parte dell’occu-
pazione. Il vero problema è “quale direzione 
percorrere?” Perché, parafrasando Seneca, 

“nessun vento è favorevole, se il marinaio non sa dove volgere le 
vele”. Alcune indicazioni provengono dai consumi che “parlano 
di noi (e non solo del mercato)”come si evince dalla modifica del 
paniere, espressione di un cambiamento non solo di abitudini 
consumistiche, ma di valori. 

Micelli ha ipotizzato l’avvio di una manifattura definitiva “addi-
tiva” non sottrattiva, come in passato: in parole più semplici, 
grazie alle tecnologia in 3D un prodotto futuro sarà molto più 
espressione della creatività individuale che non di una produzio-
ne massificata. Naturalmente data la circostanza non si poteva-
no non applicare questi interrogativi-base alla medicina, definita 
«in prima linea nella terza rivoluzione industriale».

Per stare più in ambito odontoiatrico: le protesi future saranno 
fortemente personalizzate, con denti stampati in resina nel giro 
di pochi minuti. Sui temi più specificatamente odontoiatrici si 
sono intrattenuti anche i relatori del pomeriggio: Dario Righet-
ti, della Deloitte, Società specializzata in revisione bilanci, Aldo 
Piperno dell’Università di Napoli che ha parlato della attualità 
della professione odontoiatrica nel nostro Paese e Francesco 
Maietta (Censis) di sanità integrativa per un’odontoiatria di qua-
lità, ma sostenibile per tutti. 

Dental Tribune

Gianfranco Prada, Presidente ANDI.

 Il 24 maggio, in occasione di “Amici 
di Brugg”, come di consueto l’istituto Key-
Stone presenta i risultati dello Studio di 
Settore Unidi, arricchito dalle analisi con-
giunturali relative al primo trimestre 2014.

I risultati del settore vengono considerati 
secondo due diverse prospettive, di fatto 
due differenti mondi, non sempre stretta-
mente dipendenti: quello della “Produzione 
italiana” e del “Mercato nazionale”.

Di seguito alcune anticipazioni.

La “Produzione italiana” 
in ripresa

Il settore produttivo di dispositivi medici 
per il dentale continua ad essere particolar-
mente virtuoso. 

L’Italia rappresenta uno dei maggiori 
poli di fabbricazione – escludendo lo shock 
del 2009 che ha marcato un decremento 
importante, immediatamente risolto da 
un biennio 2010-2011 straordinariamente 
positivo – ha ripreso la sua crescita che, 
secondo i primi dati che verranno presen-
tati, appare in buona ripresa. 

La buona vocazione all’esportazione e 
la riduzione dei consumi nazionali si sono 
quindi compensati, consentendo comun-
que al comparto un certo margine di 

crescita, che ha visto un ulteriore miglio-
ramento delle sue performance nel 2013.

Il “Mercato nazionale” con segnali 
contrastanti

Questo ambito non riguarda la produzio-
ne, ma i consumi e gli investimenti di studi 
odontoiatrici e laboratori odontotecnici.

Dinamiche fortemente differenziate tra 
consumi e investimenti, i primi – vera varia-
bile dipendente dall’accesso degli italiani 
alle cure odontoiatriche – non hanno mai 
avuto un vero e proprio crollo. Nonostante 
la grave crisi iniziata nel 2009 il mercato 
è andato in recessione soltanto nel 2012 
(tecnicamente per recessione si intendono 
2 trimestri consecutivi in negativo), anno 
nel quale per la prima volta i consumi di 
dentisti e odontotecnici sono calati in termi-
ni di valore. Situazione perdurata fi no a fi ne 
dello scorso anno, seppur con un progres-
sivo “rallentamento della decrescita” dopo 
il picco negativo della primavera 2013.

Stando al Panel Key-Stone della ricerca 
“Sell-out Analysis©”, l’ultimo esercizio ha 
chiuso a circa -1,5% (un po’ più marcato 
per i consumi dello studio e poco più favo-
revole per quelli del laboratorio avvantag-
giati dall’uso di prodotti per tecniche CAD/

CAM di maggior valore aggiunto). La con-
giunturale del primo trimestre 2014 vede 
fi nalmente un segno positivo con un +1% 
nel trimestre puntuale e (non si vedeva da 
24 mesi) un +0,2% sulla cumulata annua-
le. In questo indicatore non sono inclusi 
l’Ortodonzia e l’Implantologia, che hanno 
dinamiche assai differenti e, stando alle 
prime proiezioni dello Studio Unidi, il segno 
pare ancora negativo.

Totalmente diverso, invece, l’andamento 
del mercato delle attrezzature, il cui acqui-
sto è fortemente correlato al clima di fi du-
cia degli operatori. 

Come si può osservare nel grafi co riepi-
logativo (Fig. 1) – che mostra l’andamento 
trimestrale dell’ultimo biennio – il trend 
negativo proveniva dai periodi preceden-
ti a quelli sotto analisi ed è rimasto tale 
almeno sino a tutto il primo semestre del 
2013. Successivamente si è assistito a una 
ripresa piuttosto repentina, a partire dalla 
seconda parte dell’ultimo anno, confer-
mata anche dalla congiunturale del primo 
trimestre 2014.

Questo ritorno agli investimenti da parte 
di studi e laboratori, può in parte essere 
dovuto ad un maggior clima di fi ducia, ma 
è probabilmente molto infl uenzato dalla 

Studio di settore dell’Unidi e analisi
congiunturale Key-Stone

Fig. 1 - Tendenza cumulata mercato consumo e attrezzatura.

mancanza di sostituzione delle attrezza-
ture negli ultimi anni, tecnologie che vanno 
comunque incontro ad obsolescenza ed il 
cui rinnovamento non può essere procra-
stinato a tempo indefi nito. 

A ciò si aggiunga l’apertura di alcune 

centinaia di nuovi studi dentistici apparte-
nenti al canale della cosiddetta “Odontoia-
tria commerciale”, normalmente dotati di 
tecnologie all’avanguardia.

Roberto Rosso
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Il Laser è uno strumento che non si sostituisce alle metodiche tradizionali ma può 

offrire bene� ci aggiuntivi, se utilizzato con protocolli e parametri adeguati. Il laser a 

Diodi è anche indicato in caso di mucosite e perimplantite. Innumerevoli sono i casi 

clinici, con follow-up, ampiamente illustrati.

Il DVD illustra dettagliatamente strumenti, tecniche STEP by STEP, il Modus Ope-

randi, i protocolli clinici, la gestione completa del paziente parodontale dalla prima 

visita alla rivalutazione che culmina nella terapia di mantenimento per ottenere la 

stabilità clinica dei casi trattati. La strumentazione meccanica manuale e ad ultra-

suoni, sempre sito-speci� ca, viene descritta in dettaglio attraverso animazioni e 

video didattici. 

DURATA: 40 MINUTI CIRCA
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MARISA RONCATI

DVD
N O V I T À
A S S O L U T A

il laser a diodo 
tecniche operative step by step,

applicazioni, protocolli

e casi clinici con follow-up
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VIENI A TROVARCI
Pad. A5 - Area Istituzionale - Stand 27
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Prima bocca virtuale dinamica 3D fornisce 
spunti per lo sviluppo di alimenti più sani

 MELBOURNE, Australia: recente-
mente gli scienziati hanno presentato 
a Melbourne la prima bocca virtuale 
dinamica al mondo. Credono che il nuo-
vo modello di masticazione fornirà una 

migliore comprensione di come il cibo 
viene digerito a livello microscopico e 
come esso infl uenza i nostri recettori del 
gusto, al fi ne di aiutare l’industria alimen-
tare a sviluppare cibi con ridotto conte-

nuto di sale, zucchero e grassi senza 
compromettere il gusto.

Utilizzando una tecnica chiamata 
smoothed-particle hydrodynamics, la 
bocca virtuale è stata sviluppata in base 
a dati reali sulla fi sica di masticazione del 
Commonwealth Scientifi c and Industrial 
Research Organisation (CSIRO), l’agenzia 
scientifi ca nazionale australiana. 

Essa comprende rappresentazioni tri-
dimensionali delle caratteristiche anato-
miche di denti, gengive, lingua, guance e 
palato e predice come viene sminuzzato 
un particolare alimento e quale sapore 
viene rilasciato nella saliva per le papille 
gustative. Inoltre, mostra la distribuzione 
e l’interazione di componenti come sale, 
zucchero e grassi, ha spiegato il dottor 
Simon Harrison, un ingegnere meccanico 
presso la Computational Informatics divi-
sion di CSIRO.

Secondo i ricercatori, l’invenzione ha 
importanti implicazioni per l’industria 
alimentare. Al fi ne di ridurre le compo-
nenti non sane e incorporare invece gli 
elementi nutrienti provenienti da fi bre, 
frutta e verdura nei prodotti alimentari 
senza compromettere il gusto, i produt-

tori hanno bisogno di una migliore com-
prensione delle strutture alimentari.

«Questa tecnologia darà ai produt-
tori di alimenti e ingredienti la capacità 
di modellare non solo la ripartizione di 
un prodotto alimentare complesso, ma 
anche dei singoli componenti» ha detto 
il dott. Leif Lundin, scienziato del cibo 
alla Animal, Food and Health Sciences 
division di CSIRO. Ad esempio, esperi-
menti preliminari al CSIRO hanno dimo-
strato che il sale e lo zucchero possono 
essere ridotti fi no al 70% senza alterare 

il gusto del cibo. I ricercatori hanno pub-
blicato due articoli sulla loro ricerca. Il 
primo studio, intitolato «Computational 
modeling of food oral breakdown using 
smoothed particle hydrodynamics», è 
stato pubblicato sul numero di aprile del 
Journal of Texture Studies e il secondo 
studio, intitolato “Towards modelling of 
fl uid fl ow and food breakage by the teeth 
in the oral cavity using smoothed particle 
hydrodynamics (SPH)”, è stato pubblicato 
nel numero di febbraio della rivista Euro-
pean Food Research and Technology.

Impianto 3i T3
Il primo ibrido trifunzionale

BIOMET 3i ha presentato di 
recente la versione con esagono 
esterno dell’Impianto T3, il primo 
ibrido trifunzionale.

L’impianto T3 si distingue dai 
prodotti disponibili nel mercato per 
alcuni aspetti fondamentali:

- È la prima superfi cie nanotec-
nologica con cristalli DCD con 
un alto livello di rugosità (valore 
Sa: 1,2 micron). Come dimo-
strato dal dott. Myron Nevins, 
l’ideale rugosità di questo 
impianto permette di ottenere 
un elevato livello di BIC già a 2 
settimane (70-80%), che rima-
ne stabile fi no alle 8 settimane.

- T3 è il primo ibrido di nuova 
generazione che contrasta effi -
cacemente l’instaurarsi della 
perimplantite, come dimostrato 
dalla letteratura scientifi ca. Il 
colletto di T3 ha un valore Sa di 
soli 0,3 micron. Che tale micro-
rugosità sia effi cace contro il 
rischio di perimplantite è stato 
ampiamente dimostrato da uno 
studio multicentrico e rando-
mizzato pubblicato con follow-
up a 5 anni ormai giunto al 
settimo anno di osservazione.

- È dotato della connessione 
interna Certain® con tre livelli 
di ingaggio. La prima connes-
sione in termini di facilità d’uso, 
versatilità e stabilità. È stato 
dimostrato che la connessione 
Certain® riduce le microinfi ltra-
zioni grazie al design innovati-
vo, a tolleranze rigorosissime e 
all’uso complementare dell’e-
sclusiva vite Gold-Tite®.

- La stabilità primaria e secon-
daria sono di fondamentale 
importanza, specialmente nei 

protocolli più complessi. Men-
tre il macro design consente di 
fi ssare l’impianto ad alti valori 
di torque, la duplice topografi a 
sub-micronica e micronica di 
T3 accelera i processi di gua-
rigione ossea durante le prime 
3 settimane per recuperare 
rapidamente in termini biologici 
il valore decrescente della sta-
bilità meccanica iniziale.

- Il Platform Switching™ Inte-
grato consente il mantenimento 
dell’osso crestale, la stabilità 
dei tessuti perimplantari e dei 
picchi ossei interimplantari.

Per informazioni:
Biomax
Via Veneto, 10
35020 Due Carrare (PD)
Tel.: 049-9124300
www.swedent-martina.com
Pad. AC7, Stand 005, Corsia 2

Immagini per gentile concessione di Commonwealth Scientifi c and Industrial Research 
Organisation, Australia.
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TRIOS® - PIÙ CHE UNA 
SEMPLICE IMPRONTA

IMPRONTE DIGITALI IN COLORI REALI

DETERMINAZIONE DEI COLORI DEI DENTI DURANTE LA SCANSIONE

IMMAGINI HD PER UN’ACCURATA INDIVIDUAZIONE DELLA LINEA DI MARGINE

Scegliete la soluzione TRIOS® più ottimale per la vostra clinica: sistema Cart, Pod, o integrato nella poltrona

www.3Shapedental.com/TRIOS 

Shade Measurement
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HD PhotosColor Digital Impressions
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3Shape TRIOS®

La soluzione per l’imaging digitale a colori 
da oggi misura la tonalità dei denti

Durante la giornata di apertura del 
Chicago Midwinter Meeting 2014, 3Sha-
pe ha presentato la novità rivoluzionaria 
nelle soluzioni per l’imaging digitale a 
colori TRIOS®, invitando i giornalisti del 
settore dentale all’emozionante evento, 
che comprendeva una presentazione 
approfondita delle nuove tecnologie 
TRIOS® che rendono ancora più facile 
e rapido il trattamento odontoiatrico dei 
pazienti.

Ora, insieme alle acclamate funzio-
nalità di imaging digitale, TRIOS® può 
misurare la tonalità dei denti e scattare 
foto in HD durante la scansione.

Misurazione automatica di tonalità 
durante la scansione

Quando il dentista esegue la scansio-
ne, il nuovo TRIOS® Color, insieme all’im-
pronta digitale, misura automaticamente 
le varie tonalità dei denti e ne memorizza 
tutti i valori. I dentisti possono quindi 
omettere il passaggio manuale extra 
che necessita la misurazione di tonalità 
utilizzando le tradizionali scale colori. Il 
dentista ha la possibilità di valutare ed 
evidenziare le aree rilevanti per il labora-
torio e inviare l’informazione completa di 
tonalità insieme all’imaging digitale.

Foto in HD per le immagini di case 
report

Un’altra nuova caratteristica permette 
ai dentisti di scattare foto ad alta defini-
zione mentre effettuano la scansione. Le 
foto in HD aggiungono straordinari livelli 
di dettaglio e rendono più facile il posizio-
namento della linea di margine, fornendo 
inoltre immagini per la documentazio-
ne di un caso e la comunicazione con i 
pazienti. Le foto in HD raccolte vengono 
automaticamente salvate e inviate con 
l’impronta digitale.

Molto più di uno scanner
Con le ultime innovazioni di 3Shape, 

l’offerta di TRIOS® è la soluzione digita-
le multifunzionale per i dentisti: realizza 
immagini digitali in 3D, misura la tonalità 
del colore dei denti e scatta foto in HD 
intra-orali, e tutto in un unico dispositivo. 
Le informazioni del caso raccolte pos-
sono essere efficacemente utilizzate da 
odontotecnici e li aiutano a progettare e 
fabbricare i restauri di qualità ottimale.

Nuovi sviluppi nelle soluzioni di TRIOS® 
3Shape

La nuova TRIOS® di 3Shape presenta 
inoltre un supporto per ponti implantari 
e parti rimovibili, colori migliori, cattura 
di impronte più rapida, un nuovo carrello 
slim-design con schermo tattile intelli-
gente e un kit integrativo della poltrona.

Maggiori informazioni
3Shape è stato presentato al Chica-

go Midwinter Meeting 2014 attraverso 
le numerose dimostrazioni delle nuove 
soluzioni di TRIOS®. Dopo l’evento di 
Chicago, si potranno richiedere ulteriori 
informazioni sulle soluzioni ottenibili con 
3Shape TRIOS® ai rivenditori di 3Shape.

3Shape
3Shape è un’azienda danese specia-

lizzata nello sviluppo e nella commercia-
lizzazione di scanner 3D e soluzioni per 
software CAD/CAM progettati per la cre-
azione, elaborazione, analisi e gestione 
di dati 3D ad alta qualità con applicazioni 
in processi produttivi complessi. 3Shape 
anticipa l’età dell’”odontoiatria digitale 
completa”, e i suoi 400 dipendenti, tra 
cui più di 175 addetti all’area Sviluppo, 
forniscono innovazione superiore verso 
il raggiungimento di questo obiettivo. Le 
soluzioni flessibili di 3Shape aiutano gli 
odontoiatri a realizzare flussi di lavoro 
digitali completi, e i suoi sistemi sono 

applicati in migliaia di laboratori in oltre 
100 paesi di tutto il mondo, portando le 
tecnologie di 3Shape al picco del mer-
cato in relazione alle unità prodotte ogni 
giorno dagli odontotecnici.

Con TRIOS®, 3Shape ora porta la 
vasta competenza e il suo potere di inno-

vazione direttamente ai dentisti. 3Shape 
potenzia il supporto alla rete di distribu-
tori di prima linea con la formazione e il 
sostegno di oltre 50 esperti dislocati in 
6 centri di supporto e servizio, strategi-
camente situati intorno al globo. 3Shape 
è un’azienda privata con sede a Cope-

naghen, con la squadra più grande del 
mercato nello sviluppo di scanner e sof-
tware per il settore dentale di Danimarca 
e Ucraina, con impianti di produzione in 
Polonia e uffici di Ricerca e Sviluppo in 
numerose località in Europa, Nord Ame-
rica, America Latina e Asia.

Per informazioni:
3Shape
www.3shape.com
info@3Shape.com
Pad. C7, Stand 35/46
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Medicina rigenerativa e cellule staminali 
adulte da polpa dentaria

Dentisti, da estrattori a prelevatori?
F. Di Scipio, A. Esprio, M. Carere, G.N. Berta*

*Ricercatore Universitario, Professore Aggregato di Farmacologia e Tossicologia, Università degli Studi di Torino. 
Dipartimento di Scienze Cliniche e Biologiche - Sezione di Farmacologia.

 Le cellule staminali furono incon-
sapevolmente osservate per la prima 
volta in campioni di midollo osseo da 
Alexander A. Maximow (1909) che le 
descrisse come elementi indifferenziati, 
simili per morfologia ai linfociti, capaci 
di differenziare in vitro sia in precursori 
eritrocitari sia in veri e propri linfociti. 
Tuttavia, solo negli anni ’60 furono 
identifi cate le potenzialità cliniche di 
tali elementi e utilizzati quindi per la 
prima volta nel trattamento di patolo-
gie ematologiche (Sindrome di Wiskott-
Aldrich, 1968). 

Oggi, sono defi nite come cellule pri-
mitive non specializzate, caratterizzate 
da capacità di proliferare indefi nita-
mente (autorinnovamento) e, all’occor-
renza, di differenziare in varie istotipi 
cellulari (potenza). 

Facile, quindi, intuire come abbiano 
sollecitato studi sulla rigenerazione/
riparazione tissutale di organi dan-
neggiati (cd. medicina rigenerativa). 
Classicamente suddivise in “Cellule 

Staminali Embrionali” e “Adulte” (post-
natali), le prime derivano dalla massa 
interna della blastocisti di un embrio-
ne e sono pluripotenti poichè capaci di 
originare tutti i diversi istotipi cellulari 
che compongono l’organismo. Doven-
do manipolare (con l’alto rischio di 
sacrifi care) un embrione, il loro utilizzo 
è “vessato” da problematiche etiche, 
morali e religiose, senza tener conto 
del notevole rischio di sviluppare tera-
tomi per il loro potenziale proliferativo. 

Di qui il focus della ricerca sulle 
“Staminali Adulte”, che idealmen-
te, possono essere utilizzate in modo 
autologo evitando problemi legati all’i-
stocompatibilità. Sono generalmente 
multipotenti poichè il potenziale dif-
ferenziativo è limitato solo ad alcune 
tipologie cellulari istologicamente cor-
relato al tessuto d’origine. 

Le staminali adulte, sono infatti pre-
senti in molti tessuti ed organi, ove ne 
garantiscono il mantenimento/rinnova-
mento. 

La fonte principale attualmente è il 
midollo osseo, ma poiché le tecniche 
estrattive sono diffi coltose, invasive 
e onerose, fondamentale identifi care 
nicchie anatomiche alternative, altret-
tanto valide, ma di più facile accesso. 

Numerose ricerche hanno dimostra-
to la possibilità di isolarle a livello dei 
tessuti odontogeni, quali il legamento 
parodontale, la papilla apicale di denti 
immaturi estratti, il follicolo dentale e, 
soprattutto, la polpa dentale di denti 
decidui e permanenti. 

Soprattutto gli elementi dentari 
estratti, quindi, attualmente trattati 
come rifi uti biologici, potrebbero rap-
presentare un vero e proprio patrimo-
nio biomedico. 

Le staminali della polpa, in deter-
minate condizioni, possono infatti dif-
ferenziare e trasformarsi in specifi che 
tipologie cellulari, come: odontociti, 
osteociti, condrociti, adipociti, melano-
citi, cellule nervose, endoteliali, epati-
che, cellule beta del pancreas, cellule 
muscolari e cardiache. 

Quest’ampia capacità differenzia-
tiva, così come il livello proliferativo 
delle cellule della polpa sembrerebbe-
ro essere addirittura superiori a quelli 
delle cellule estratte dal midollo. Anche 
il rapporto “numero di cellule staminali 
ottenute/massa di tessuto prelevato” 
è decisamente più elevato nel caso 
del tessuto pulpare. Queste peculiari 
caratteristiche potrebbero essere cor-

relate all’origine ontogenica dei tessuti 
dentali, derivanti principalmente dalla 
cresta neurale, struttura transitoria 
presente nell’embrione dei vertebra-
ti, da cui proviene un’ampia varietà di 
istotipi cellulari e tissutali, tra cui ossa 
e cartilagini craniofacciali, melanociti, 
cellule muscolari lisce del sistema car-
diovascolare, neuroni e cellule gliali.  

Per questo motivo, le cellule che ne 
derivano potrebbero rappresentare una 
fonte ideale di staminali multipotenti 
utilizzabili come terapia cellulare.  

Numerose ricerche precliniche sono 
orientate alla rigenerazione della den-
tina, del legamento parodontale, del 
cemento e dell’osso alveolare (in cam-
po odontoiatrico), alla rigenerazione 
ossea (in campo maxillo-facciale e 
ortopedico). Inoltre, risultati interes-
santi sono riportati nella formazione di 
cartilagine, nel trattamento di patolo-
gie croniche e lesioni traumatiche del 
sistema nervoso. 

Recentemente il nostro gruppo di 
ricerca ha dimostrato la capacità delle 
staminali adulte estratte da polpa den-
taria di differenziare in cardiomiociti, 
dimostrando un tropismo intrigante nei 
confronti di cardiomiociti danneggiati. 
In particolare, si è riscontrato che i due 
istotipi sono in grado di interagire tra 
di loro in breve tempo dall’avvento del 
danno ischemico. 

Sebbene ottenuti in modelli pre-
clinici, questi dati offrono spunti per 

ulteriori studi volti ad approfondire 
l’eventuale miglioramento della fun-
zionalità cardiaca a seguito di danni 
ischemici. 

Allo stato attuale le conoscenze 
scientifi che inerenti le staminali adul-
te sono insuffi cienti per approvare un 
loro utilizzo clinico (ad esclusione dei 
trapianti di midollo osseo e di cute 
autologa). 

Cionostante, un sempre maggior 
numero di persone, scommettendo 
sulle loro potenzialità, richiede la cri-
oconservazione delle proprie staminali 
adulte. Soprattutto all’estero, è da poco 
disponibile un servizio di preservazione 
di staminali della propria polpa denta-
ria in banche biologiche specializzate 
per un futuribile impiego autologo, per-
ché potrebbe rappresentare un ottimo 
investimento per la salute.

In questa luce, la fi gura del medico 
dentista potrebbe evolvere di gran lun-
ga, non limitandosi alle cure odontoia-
triche, ma assumendo un nuovo ruolo, 
innanzitutto, informando i pazienti 
dell’esistenza di staminali dentali, della 
possibilità di estrarle e conservarle per 
il benessere e la salute futuri. 

E poi, partecipando attivamente alla 
preparazione dei campioni per il “pro-
cessamento” e la crioconservazione. 
Ma perché questo tipo di pratica diventi 
routine, occorre ovviamente che pren-
da coscienza del suo ruolo chiave di 
“estrattore” di cellule staminali.

Il kit professionale
per l’igienista dentale

L'igienista dentale è oramai 
un libero professionista che 
deve gestire la sua profes-
sione in maniera autonoma. 
Spesso collabora con diversi 
studi con differenti realtà, non 
ultimo lo scendere a compro-
messi in merito ad apparec-
chiature e strumenti.

Ecco perché EMS ha pen-
sato a una soluzione ergo-
nomica ed economica per 
"igienista itinerante". Nasce 
così l'idea di una valigetta che 
al suo interno contiene un kit 
professionale per l'Igienista 
Dentale composta da un abla-
tore ad ultrasuoni Piezon 250 
LED e un Air-Flow handy 3.0 

Premium, il tutto in uno spazio di 30 cm x 40 cm x 20 cm per un peso com-
plessivo di 4,5 kg. Avrete tutto l'occorrente per gestire in maniera completa e 
professionale tutte le tipologie di pazienti che andrete a trattare.

Il vantaggio è quello di avere in una piccola borsa un sistema Piezon con 
serbatoio per veicolare liquidi di irrigazione insieme ad un sistema completo 
di punte (componibile a piacere) e il nuovo Air-Flow handy 3.0 premium con 
manipolo Air-Flow e Perio-Flow (sopra-sottogengivale). L'innovazione tecno-
logica e l'introduzione delle nuove polveri (Perio-Flow a base di Eritritolo con 
clorexidina 0,3 a bassa granulometria) permettono ad oggi di eseguire terapie 
di mantenimento su pazienti sani senza l'utilizzo di strumentazione mecca-
nica e manuale, in assenza di tartaro, grazie alla dimostrata capacità delle 
polveri di rimuovere placca e biofi lm. L'unicità del Perio-Flow in associazione 
alla polvere Plus (eritritolo + clorexidina 0,3) garantisce un supporto unico nel 
mantenimento perimplantare e nel trattamento di mucosità e perimplantiti.

Per informazioni:
EMS Italia S.r.l.
Tel. +39 02 34 53 81 11
Fax +39 02 34 53 27 78
www.emsdent.com 
dental@ems-italia.it
Pad. A7, Stand 001, Corsia 1


